Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Circolare del 01/10/2001 n. 85

Qgget t o:
Emer si one di attivita' detenute all'estero. Articoli da 11 a 21 del
decreto-1 egge 25 settenbre 2001, n. 350.
Test o:
Pr enessa

Con il decreto-legge 25 settenmbre 2001, n. 350, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settenbre 2001, sono state approvate
di sposi zioni volte a consentire - in occasione dell'inmmnente "change-over"
determ nato dalla sostituzi one della lira con |'euro - |'enmersione e

conseguente regol ari zzazione delle attivita' detenute all'estero da taluni
soggetti residenti in Italia.

In particolare, il Capo 1Ill, articoli da 11 a 21, si rivolge alle
persone fisiche e agli altri soggetti residenti fiscalnmente in Italia che,
anteriornmente al 27 settenbre 2001 (data di entrata in vigore de
provvedi nento), hanno esportato o detenuto all'estero capitali e attivita
in violazione dei vincoli valutari e degli obblighi tributari sanciti dalle
di sposi zioni sul cosiddetto "nonitoraggio fiscale" - vale a dire dalle norne
contenute nel decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito dalla |legge 4
agosto 1990, n. 227 - nonche' degli obblighi di dichiarazione dei redditi
imponibili di fonte estera.

In sostanza, attraverso |'enersione, e' consentito far rientrare in

Italia denaro e attivita" di natura finanziaria (cosiddetto "rinpatrio")
ovvero continuare a nmantenere |le proprie attivita' all'estero (cosiddetta
"regol ari zzazi one") .

L' enersi one non conporta ovvianente |a regolarizzazione degli illeciti
di qualsiasi altra natura, cioe' delle ipotesi di violazioni di |egge
diversa da quella tributaria e previdenziale, per i quali restano ferm i
presidi ordinanentali e le relative sanzioni e, 1in particolare, quell
contenuti nella disciplina dell"antiriciclaggio.

A differenza dell'ipotesi di rinpatrio, limtata esclusivanente a
denaro e ad altre attivita' finanziarie, |'ipotesi di regolarizzazione
ri conprende anche gli investinenti esteri di natura non finanziaria, quali
ad esenmpio, gli imobili e i fabbricati situati all'estero, gli oggetti
preziosi e |le opere d arte. Anche per talune di queste ultinme attivita'
(preziosi ed opere d arte), diverse da quelle di natura finanziaria, |la
regol ari zzazi one non i mplica necessarianente il permanere delle stesse
all'estero.

L' enmersione delle predette attivita' detenute all'estero - sia ne
caso del rinpatrio, sia nel caso della regolarizzazione - produce effetti
estintivi delle vi ol azi oni di natura tributaria e previ denzi al e
relati vanente agli inporti dichiarati, con riferinmento ai periodi d'inposta
per i quali non sono ancora scaduti i termini per |'accertamento, rende non
punibili i relativi delitti e reati ed estingue |e sanzioni amrnistrative.
E', altresi', prevista con riferinento ai nedesini periodi d inposta, |la
preclusione di ogni attivita' di accertanmento relativanente agli i nponibil
corrispondenti agli inporti dichiarati.

Inoltre, e assicurata al soggetto che si avvale delle facolta
concesse dal provvedinento un'anpia riservatezza, anche nel tenpo, dei dati
e delle notizie comunicati agli internediari relative alle attivita' oggetto
di enmersione. Tali informazioni sono, infatti, coperte per Ilegge da un

el evato grado di segretezza, essendo preclusa espressanente |la possibilita'
per |'Amm nistrazione finanziaria di venirne a conoscenza, ad eccezi one dei
casi in cui sia lo stesso contribuente a fornirle, nel proprio interesse.

Per regol arizzare la propria posizione, il contribuente e tenuto al
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versanent o di una somma di entita' contenuta, pari al 2,5 per cento
dell"inmporto delle attivita' oggetto dell'enersione. In |uogo del versanento
della sonma, e' possibile sottoscrivere titoli di Stato a tasso di interesse
ridotto, per wun inporto pari al 12 per cento dell'amontare delle attivita
finanziarie rinpatriate o regolarizzate.

A@i adenpinmenti a carico dei contribuenti sono limtati: si richiede
senplicenmente una dichiarazione sintetica e "riservata" da presentare in

banca o all'internmediario dove sono depositate le attivita' finanziarie
rinpatriate. Anal oghe procedure senplificate sono previste per il caso
specifico della regolarizzazione delle attivita' e degli investinmenti che si

i ntende eventual nente nmantenere all'estero senza, quindi, procedere ad al cun
rinmpatrio.

I contribuenti che abbiano presentato |a dichiarazione riservata sono
esonerati, relativanmente agli inporti ivi indicati, dall'obbligo di indicare
I e medesime attivita' nella dichiarazione dei redditi (nmodulo RW.

1. Anbito soggettivo

| destinatari del provvedi nento sono individuati, dall'articolo 11,
comma 1, lettera a), siain caso di rinpatrio che di regolarizzazione, nelle
persone fisiche, negli enti non conmerciali, nelle societa" senplici ed
associ azi oni equiparate ai sensi dell'articolo 5 del testo wunico delle
i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917 (TUR), fiscalnente residenti nel territorio dello
Stato. Si tratta, conme gia precisato, degli stessi soggetti interessati

dalla normativa sul cosiddetto "nonitoraggio fiscale".

2. Anbito oggettivo

Le disposizioni relative al cosiddetto "rinpatrio" hanno per oggetto le
sonmme di denaro e le altre attivita' finanziarie - tra le quali: |e azioni
quotate e non quotate, |e quote di societa ancorche' non rappresentate da
titoli, i titoli obbligazionari, i certificati di nmassa, |le quote di
parteci pazione ad organism di investinmento collettivo, indipendentenente
dall a residenza del soggetto enittente - detenuti all'estero, in qualsiasi
Paese europeo ed ext r aeur opeo, alla data di entrata in vigore del
decreto-legge, per le quali viene disposto dal contribuente il trasferinento
inltalia.

Atal fine, rilevano anche le attivita' finanziarie e il denaro detenuti
presso le filiali estere di banche o di altri internediari residenti in
Italia.

In considerazione della finalita" del provvedinento che e' quella di
consentire |'enersione di attivita' conunque riferibili al contribuente,
detenute al di fuori del territorio dello Stato, essa e ammessa non
sol tanto nel caso di possesso diretto delle attivita' da parte de
contribuente, na anche nel caso in cui |le predette attivita' siano intestate
a societa' fiduciarie o siano possedute dal contribuente per il tramte di
i nterposta persona.

La cosiddetta "regolarizzazione", invece, puo riguardare non soltanto
il denaro e |le predette attivita finanziarie, mnm anche investinenti di
di versa natura, nonche' altre attivita', quindi: gli immbili, |e quote di
diritti reali, |e cosiddette "nultiproprieta' ", gli oggetti preziosi, le
opere d' arte - det enuti all'estero, in qualsiasi Paese europeo ed
extraeuropeo, alla data del 27 settenmbre 2001

Si fa presente che il provvedinmento lascia anpia discrezionalita' al
contribuente circa |'utilizzo dei due strumenti finalizzati all'enersione
delle attivita' detenute all'estero. E, infatti, consentito wutilizzare
| ' operazi one del rinpatrio per il capital e e | ' operazi one dell a
regol ari zzazione per le attivita' finanziarie ivi detenute ovvero utilizzare
per una parte di essi uno dei due strunenti; ad esenpio, e possibile fare
rientrare anche soltanto una parte del <capitale e regolarizzare la parte
ri manente.

3. Internediari

Per |'effettuazione dell e oper azi oni di enersione e necessari o
avval ersi dell'intervento degli i nternediari speci ficamente individuati
dall"articolo 11, comma 1, lettera b). Si tratta, in particolare:
1. del | e banche italiane;
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2. delle societa" di intermediazione nobiliare
comma 1, lettera e), del testo unico delle d
i nternedi azi one finanziaria, approvato con i
febbraio 1998, n. 58;

di cui all'articolo 1,
i sposizioni in nateria di
| decreto legislativo 24

3. delle societa" di gestione del risparmo di cui all"articolo 1, comma
1, lettera o), del <citato D.Lgs. n. 58 del 1998, limtatanmente alle
attivita' di gesti one su base i ndi vi dual e di port af ogl i di

i nvestimento per conto terzi;

4. dell e societa' fiduciarie di cui alla | egge 23 novenbre 1939, n. 1966
5. degli agenti di cambio iscritti nel ruolo unico previsto dall"articolo
201 del citato D.Lgs. n. 58 del 1998;
6. della Poste Italiane S. p. A ;
7. delle stabili organizzazioni in Iltalia di banche e di inprese di
i nvestimento non residenti.
Per e operazioni di investinmento in titoli di Stato, disciplinate
dall"articolo 12, comma 2, del provvedinmento, gli internmediari che non

aderiscono al sistema di deposito accentrato dei titoli di Stato gestito
dalla Monte Titoli S.p.A si avval gono dei soggetti che vi partecipano.

4. Termini per |'effettuazione delle operazioni di emnersione

Il periodo entro il quale e consentito avvalersi delle disposizioni in
esane e, qui ndi , effettuare | e operazioni di rinpatrio o di
regol arizzazione, e stabilito in quattro nesi, ossia dal 1 novenbre 2001
al 28 febbraio 2002. Quest'ultima data coincide con il ternine ultino per

|'"entrata in vigore a reginme dell'euro.
Al contribuente e rinmessa la scelta, entro tale periodo, del nonento in
cui effettuare |'operazione di enersione (rinpatrio e/ o regolarizzazione).
Inoltre, al contribuente che abbia gia effettuato un' operazione di
enersione attraverso un internediario, €' comunque consentito, prim della

scadenza dei termni, di far enmergere - attraverso una nuova dichiarazione -
ulteriori attivita' detenute all'estero. _ _ _ _
Senpreche' non sia decorso il termne di cui sopra, il contribuente puo'

effettuare le operazioni di enersione anche attraverso piu' internediari,
present ando di verse dichiarazioni riservate.

5. Il rinpatrio

Il rinmpatrio, disciplinato dall'articolo 12, €' finalizzato al rientro
di denaro e delle attivita' finanziarie di cui sopra - detenute all'estero
alla data di entrata in vigore del presente decreto (27 settenbre 2001).

| soggetti interessati all'operazione di rinpatrio devono presentare
agli internmediari sopra elencati wuna "dichiarazione riservata" del denaro e
delle attivita' finanziarie detenuti all'estero alla predetta data, delle
quali si dispone |I'ingresso nel territorio dello Stato.

Tal e di chi arazi one deve essere redatta in conformta al nodello
approvato con provvedinmento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, ne
gqual e sono indicate |la natura e |'ammontare delle attivita' oggetto di
rinmpatrio.

L' operazione di rinpatrio puo' essere effettuata anche attraverso i
trasporto al seguito del <contante e delle altre attivita' finanziarie. In

tal caso, Si applica - oltre alla normativa antiriciclaggio per
[ "individuazi one delle operazioni "sospette" - |'ordinaria disciplina in
materia di  nonitoraggio (articoli 3 e seguenti del D.L. n. 167 del 1990).
Quest' ultima prevede | ' obbligo a carico del soggetto interessato di

dichiarare | ' operazione di trasporto al seguito del contante e delle altre
attivita' finanziarie all'Ufficio Italiano dei Canbi (UC all'atto de
passaggio in dogana, nel caso di transiti extraconunitari, ovvero, nel caso
di transiti da un Paese del | " Uni one Europea, nelle quarantotto ore
successive all'entrata. In guest'ultim i pot esi |l a dichiarazione e
depositata presso una banca, un ufficio doganale, un ufficio postale o un
comando della CQuardia di finanza. Tali soggetti trasnettono |e dichiarazioni
ricevute all'U C che provvede ad inviarle all'Amm ni strazione finanziaria.

Nel caso in esane, ["intermediario riceve la dichiarazione di
rinmpatrio unitamente alla dichiarazione di trasporto al seguito resa secondo
|l e predette nodalita’
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L' applicazione della normativa vigente sul nonitoraggio e finalizzata
ad evitare che i contribuenti utilizzino inproprianente la facolta' concessa
dal provvedinmento in esame, facendo energere attivita' detenute in Italia,
pi uttosto che all'estero, che siano state oggetto di violazioni della

normativa fiscale. L" Anmi ni st razi one finanziaria puo' infatti avvalersi
dell e informazioni acquisite attraverso |e segnalazioni nomnative dell' U C
per o svolginento degli accertanenti sui soggetti che hanno effettuato |le

operazioni di trasporto al seguito del contante e delle altre attivita'
finanziarie.

5.1 Modalita' di paganento della somma dovuta

Al fini del conseguinento degli effetti del rinpatrio, e dovuta una
somma pari al 2,5 per cento dell'inporto dichiarato del denaro e delle
attivita' finanziarie rinpatriati.

Tale sonma non costituisce per il contribuente un inporto deducibile
ne' conpensabile, ai fini di alcuna inposta, tassa o contri buto.

Per il versanmento della predetta somma puo' essere utilizzato sia i

denaro rinpatriato sia le disponibilita' esistenti in Italia.

Atre al ver sament o in contanti, |*articolo 12, commm 2, de
decreto-legge in esanme, prevede l|la possibilita" di regolanento della somm
dovuta nediante la sottoscrizione di titoli di Stato di durata non inferiore

a dieci anni, a tasso di interesse ridotto, le cui caratteristiche e
relative nodalita’ e procedure di assegnazione sono stabilite con decreto
del Mnistro del | * Econom a e dell e finanze, ai sensi del comm 3

dell"articolo 18 del provvedi nento.
Si tratta di una formm, alternativa al versanmento in contanti, che

puo' essere utilizzata per il rinpatrio del contante, nma anche per tutte le
ipotesi di "enersione delle attivita'"; essa richiede |a sottoscrizione di
titoli di Stato per una quota pari al 12 per cento dell'ammontare delle
attivita' rinpatriate. Il tasso di interesse di tale titoli e fissato in
msura tale da assicurare |'equivalenza finanziaria fra la sonma dovuta e i
differenziale tra il valore noninale dei titoli sottoscritti e la relativa
guot azi one teorica di nercato.

Il contribuente puo', wuna volta effettuata |'enersione, trasferire
i beranente il deposito titoli "a tasso ridotto" presso un altro

internediario, eventualmente anche presso un internmediario non residente
ovvero cedere i titoli nedesim.

6. La regol arizzazi one

Tenuto conto delle disposizioni del Trattato istitutivo dell'Unione
Europea in materia di libera circolazione dei capitali, |"articolo 15 de
provvedi nento in esane disciplina il caso in cui il contribuente, in
alternativa all'effettuazi one del | ' operazi one del rinpatrio, i nt enda
avval ersi degli effetti del I ' emer si one pur cont i nuando a mntenere
all'estero il denaro e le attivita' finanziarie.

Anal ogamente alle i pot esi di rinmpatrio, la regolarizzazione e
consentita, non soltanto per |le attivita' possedute direttanmente, ma anche
per quelle possedute per il tramte di societa" fiduciarie o per interposta
per sona.

Anche in questo caso, pur non essendoci wun effettivo ingresso di
denaro e di attivita' finanziarie nel territorio dello Stato, i contribuenti
sono tenuti a presentare ad uno degli internmediari indicati nel paragrafo 3
| a dichiarazione riservata di cui all'articolo 13.

Atal fine, i contribuenti, avvalendosi degli stessi internediari
sopra indicati per il rinpatrio, seguono e medesi ne procedure
(present azi one della di chi arazi one ri servata, esercizio dell e opzioni
previste per il paganmento della somm) stabilite per 1le operazioni di
rinpatrio.

Qualora la dichiarazione riguardi attivita' di natura finanziaria (ad
esenpi o, denaro, titoli, polizze assicurative produttive di redditi di
natura finanziaria), il contri buente deve allegare alla dichiarazione
riservata una certificazione o altra docunentazione analoga (ad esenpio,
estratti conto bancari) rilasciata dall'internediario estero, avente data
ragi onevol nente ravvicinata a quella di presentazione della dichiarazione,
che sia in grado di conprovare che le attivita' finanziarie sono depositate
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0 costituite presso |"internmediario medesi no e che qui ndi sono
effettivamente detenute all'estero.

La responsabilita' circa la wveridicita® e la provenienza della
certificazione ricade esclusivanmente sull'interessato e sul soggetto che
|'"ha rilasciata, che ne rispondono a tutti gli effetti di |egge, anche
penal i .

In proposito, si ricorda che il conma 1 dell'articolo 485 del codice
penal e prevede che: "Chiunque, al fine di procurare a se' o ad altri un
vantaggio o di recare ad altri un danno, forma in tutto in parte una
scrittura privata falsa ... e punito, qualora ne faccia uso o lasci che

altri ne faccia uso, con la reclusione da sei nesi a 3 anni.".

La regol ari zzazione puo' riguardare, oltreche' attivita' finanziarie,
anche investinmenti e attivita' di diversa natura - senpreche' siano detenuti

all'estero alla data del 27 settenbre 2001 - tra i quali: gli inmobili, le
quot e di diritti reali, le cosiddette "nultiproprieta' ", gli oggetti
preziosi e |le opere d arte. In questo caso, ai sensi dell'articolo 16, conmm
1, non e richiesta la certificazione da parte degli internediari non
residenti.

Vi rientrano, in considerazione dell'anpia formnulazione nornmativa e
delle finalita" del provvedinento, anche |e attivita intestate a societa
fiduciarie o possedute dal contribuente per il tramite di interposta persona.

In entranbe |le ipotesi di regolarizzazione, sia quelle riferite ad
attivita' finanziarie sia quelle relative ad investinenti ed attivita' di

diversa natura, i soggetti interessati conseguono gli effetti descritti ne
par agrafo 9.

Gi internmediari incaricati di ricevere |le dichiarazioni riservate
provvedono a svolgere i nedesim adenpinmenti previsti per il rinpatrio,
richiamati nel successivo paragrafo 8, ad eccezione di quelli della lettera
e).

Con riferinento agli obblighi di rilevazione e conunicazione, previsti
dalla disciplina del nonitoraggio, |'articolo 15 conmma 4, del provvedi nento
estende gli obblighi di rilevazione previsti dall'articolo 1, comm 1 e 2,
del D.L. n. 167 del 1990 e gli obblighi di comnunicazione sanciti dal comm
3, del nmedesinob articolo, i quali ultim, invece, non si applicano alle

operazioni di rinpatrio.

7. Contenuto della dichiarazione riservata

Cone accennato, ai fini delle operazioni di enersione, il contribuente
e' tenuto a redigere una dichiarazione ri servata e a consegnarla
all'internediario che riceve in deposito le some e |le altre attivita

finanziarie o_che e' incari cato dell a regolarizzazione: . _
La dichiarazione ha contenuto sintetico e ricalca sostanzial nente

dati e l e notizie che il contribuente avrebbe dovuto indicare nella
di chi arazione dei redditi, mdulo RW in osservanza degli obblighi previsti
dal cosiddetto "nonitoraggio fiscale".

Le attivita', in essa speci ficate, devono essere indicate con
esclusivo riferinento alla tipologia delle stesse, senza |a descrizione
analitica degli estrem identificativi delle stesse (quali, ad esenpio:

codice titolo, soggetto enmttente, ecc.).
Rel ati vanente all'anmmontare del denaro e delle attivita' finanziarie

espresse in valuta, il contribuente e tenuto anche ad indicare nella
di chiarazione riservata il valore in euro (o in lire) convertito utilizzando
i canbi indicati nel decreto dell'Agenzia delle Entrate da pubblicare nella
Gazzetta U ficiale entro il 31 ottobre 2001, recante |'accertanento de
canbio delle valute estere sulla base della nedia dei canbi nmensili fissati,
ai sensi dell'articolo 76, coma 7, del TUR per il periodo che va da
settenbre 2000 ad agosto 2001

Al fini dell'indicazione dell'amontare delle attivita finanziarie,
il contribuente non e' tenuto ad adottare criteri speci fi ci di
val ori zzazione, fermb restando che gli effetti previsti in conseguenza della
enersione delle disponibilita' detenute all'estero sono Ilimtati agl
inmporti indicati nelle dichiarazioni riservate. 1l contribuente puo', ad
esenpi o, indicare |"inporto corri spondent e al val ore corrente delle
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attivita' ovvero al costo di acquisto delle stesse o a valori internedi

I val ori assegnat i alle attivita' non rilevano ai fini della
tassazione dei redditi di capitale e dei redditi diversi eventual nente
realizzati dal contri buente  dopo avere effettuato e operazioni di
enersione, con riferimento ai quali si applicano gli ordinari criteri di

determ nazione dei redditi stabiliti dal TUR e, per quanto riguarda |le
attivita' di natura finanziaria, anche dal decreto |legislativo 21 novenbre
1997, n. 461.

Nel | a nedesi ma dichiarazione il contribuente deve esprinere |'opzione
relativa alla nodalita' prescelta per il paganento della somma dovuta,
specificando la scelta del paganmento in denaro o nediante |a sottoscrizione
dei titoli "a tasso ridotto". |In questo caso, nella dichiarazione devono
essere distintamente indicati |'amontare per il quale si intende pagare |la
somma e quello per il quale si effettua |'investinmento; in alternativa, il
contri buente puo' presentare pi u' di una dichiarazione allo stesso
i nternedi ario.

La di chi arazi one riservata, debi t ament e sottoscritta
dall'internediario e rilasciata in copia al contribuente, conprova il
paganento della somma o0 l|a sottoscrizione dei titoli di Stato "a tasso
ridotto" e <costituisce |'unico docunento idoneo ad invocare gli effetti de

rinmpatrio, previsti dal provvedi mento in esane.
Va da se' che la dichiarazione riservata non e soggetta ad inposta di
bol I 0.

8. Adenpinmenti a carico degli internediar
Adi intermediari assunono un ruol o essenzi al e ai fini

del | " applicazione della disciplina in esane.

In particolare, gli intermediari provvedono a:

a. raccogliere le dichiarazioni riservate presentate dalla clientela e a
controfirmare e nedesine, rilasciandone copia agli interessati. S
ricorda, infatti, che la dichiarazione debi tamente sottoscritta
dall"intermedi ari o, costituisce [ "i mpegno dell"intermediario al
versanento della somma o all'investinmento in titoli ed e quind
| ' el ement o docunental e necessari o per conseguire gli effetti del
rinpatrio. Resta ferno che gli internediari non sono tenuti a
verificare |la congruita' del l e i nf or mazi oni cont enut e nel |l e
di chi arazioni riservate, relativamente agli inporti delle attivita
oggetto di rinpatrio o di regol arizzazi one;

b. versare |e some dovute in relazione alle operazioni di rinpatrio e di
regol ari zzazione, entro il termne previsto per il versanento delle
ritenute relative al nese di ricezione della dichiarazione riservata,
secondo | e disposizioni contenute nel Capo Il1l del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, senza effettuare alcun tipo di conpensazi one; a
tal fine, gli internediari trattengono |a somma dal denaro rinpatriato
ovvero, se il contribuente non ne fornisce |a provvista, effettuano
di sinvestinmenti necessari, anche in nmancanza di apposite istruzioni
del contribuente stesso;

C. sottoscrivere per conto del contribuente i titoli "a tasso ridotto",
conformenente alle di sposi zioni contenute in apposito decreto del
M nistro dell' Econonmia e delle Finanze;

d. indicare nella dichiarazione annuale del sostituto d'inposta (nod.
770) |'anmmontare compl essivo dei wvalori rinpatriati, quello delle
somme versate o0 dei titoli "a tasso ridotto" sottoscritti per conto
della clientela. A fine di garantire la nassinma riservatezza sulle
operazioni di enersione, i dati comunicati annualnente nel predetto
nodel | o sono dati aggregati, senza al cuna  specificazione de
nom nativi che hanno presentato la dichiarazione. Tali adenpinenti,
relativanente alle dichiarazioni riservate presentate dai contribuenti
nell'"anno 2001, sono effettuati nel nodello 770 per |'anno 2001, e per
| e dichiarazioni presentate nel 2002 nella dichiarazione del sostituto
d inposta relativa al nedesinp anno;

e. effettuare le rilevazioni, ai fini della disciplina sul nonitoraggio
fiscale, degli inporti rinpatriati conme trasferinenti dall'estero ai
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sensi dell'articolo 1, comm 1 e 2, del D L. n. 167 del 1990.
Tuttavia, in deroga alla disposizione di carattere general e contenuta
nell"articolo 1, conma 3, del predetto decreto-legge, gli internediari
non devono conunicare i dati e le notizie relativi alle operazioni di
rinpatrio all' Anm ni strazione finanziaria. La deroga, diretta a
garantire la nmssina riservatezza delle operazioni di enersione, €
coerente con l|la limtazione dei poteri di accesso alle informazioni da
parte dell' Ammi ni strazi one finanziari a, prevista nell'anbito degl
effetti del rinpatrio;

f. effettuare le rilevazioni e le conunicazioni, ai fini della stessa
di sci plina sul noni t or aggi o fiscale, delle attivita' finanziarie
mant enute all'estero dal contri buente e regolarizzate, ai sensi
dell'articolo 1, comm 1, 2 e 3, del citato D.L. n. 167 del 1990.

Si fa presente, inoltre, che, ai sensi dell'articolo 17 de
provvedi nento, gli internediari dovranno provvedere a rilevare | e operazioni
di rinpatrio (nonche' quelle di regolarizzazione) ai sensi della normativa
antiriciclaggio di cui al decreto-legge 3 nmaggio 1991, n. 143, convertito
dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, e a segnalare |e operazioni stesse
all"U C qualora sussistano i presupposti per la configurazione di
"operazioni sospette", secondo |e istruzioni operative emanate dalla Banca
dltalia (cd. "decal ogo" di gennaio 2001).

Anal oganente, gli intermediari dovranno includere | e operazioni citate
nel | e segnal azi oni peri odi che all"ucC aventi finalita' statistiche,
conformenmente alle istruzioni inpartite dallo stesso Ufficio, ed effettuare,
ove ricorrano i presupposti, |le conunicazioni di cui all'articolo 3-ter de
citato D.L. n. 167 del 1990.

In relazione ai predetti adenpinmenti, gli internmediari sono soggetti
all e disposizioni previste in materia di inposte sui redditi con riferinmento
alla liquidazione, all'accertanento, alla riscossione, alle sanzioni, ai
rinmborsi ed al contenzioso. Pertanto, alla somma dovuta per effetto delle
operazioni di enersione si rendono applicabili, ove conpatibili, anche le
di sposi zi oni procedi nment al i relative alle ritenute e alle i mpost e
sostitutive delle inposte sui redditi, ad eccezione dell'istituto della
conpensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, cosi' cone espressanente previsto dall'articolo 13, comma 2, del
provvedi nent o.

Per quanto riguarda, in particolare, |I|a disciplina sanzionatoria, si
rendono applicabili:
- |"articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471

(ritardati od onessi versanmenti diretti), che prevede |'applicazione
del | a sanzi one amm ni strativa  del 30% dell'inporto non versat o
nell'ipotesi di mancato paganmento di tributi nel term ne previsto;

- |"articolo 14 dello stesso D.Lgs. n. 471 del 1997 (violazione
del |l " obbligo di esecuzione di ritenute alla fonte), a norma del quale
chi non esegue, intutto oin parte, leritenute alla fonte, e soggetto
alla sanzione anministrativa pari al 20%dell' anmontare non trattenuto,
sal va | ' appli cazi one della sanzione prevista dall'articolo 13 sopra

richiamato per il caso di onesso versanento.
E' appena il caso di sottolineare che sono altresi' applicabili nei
confronti dell'intermediario l e di sposi zi oni relative al cosi ddetto

"ravvedi mrento operoso” di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18
di cenbre 1997, n. 472.

9. Gi effetti del rinpatrio e della regolarizzazi one

Gi effetti dell'emersione delle attivita' effettuata in conformta
al | e di sposi zi oni in materia di rinmpatrio e di regolarizzazione sono
disciplinati dall"articolo 14 del provvedi nento.

In linea generale, e prevista |la non applicazione di al cune sanzi oni

amm ni strative e penali, nonche' |'inibizione dei poteri di accertamento de
conpetenti uffici in materia tributaria e previdenziale.

In particol are, [imtatanente agli inponibili rappresentati dalle
somre o dall e attivita' costituite o detenute all'estero oggetto di
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rinpatrio o regolarizzazione, e inibito ogni accertamento tributario e

contributivo relativo ai periodi per i quali non siano scaduti i termni
alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esane. G o' vale non
soltanto per le attivita" esportate dall'ltalia, ma anche per quelle

comunque costituite direttamente al di fuori del territorio dello Stato, a
fronte, per esenpio, del conseguinmento di un reddito erogato all' estero.

E' altresi' preclusa |"attivita di accertanento nei confronti de
soggetti obbligati in via solidale con il contribuente.

Considerato che |'enmersione si riferisce alle attivita' esistenti alla
data di entrata in vigore del decreto-legge in esane, la preclusione
dell"attivita' di accertamento si riferisce anche a presupposti verificatisi
fino alla predetta data e, quindi, anche al periodo conpreso tra il 1
gennaio 2001 e il 27 settenmbre 2001

Va da se' che gli effetti dell'emersi one non possono essere invocati

con riferimento alle attivita' che, pur essendo indicate nella dichiarazi one
riservata, non sono detenute all'estero alla predetta data di entrata in
vi gore del provvedi nento.

Per effetto di quanto previsto dal conma 6 dell"articolo 14, in caso
di accertanmento, il contribuente puo' opporre agli organi conpetenti gl
effetti preclusivi ed estintivi delle operazioni di enersione, chiedendo |Ia
verifica della congruita" della sonma corrisposta in relazione all'amontare

delle attivita' indicate nella dichiarazione riservata ovvero |'effettivita
dell a sottoscrizione dei titoli di Stato.

Previ a adesi one del contri buente, le basi inponibili fiscali e
contributive determ nate dal | ' Ammi ni st razi one finanziaria e dagli Enti
previ denziali, sono definite fino a concorrenza dell'amontare delle

attivita' dichiarate.

La speciale "copertura" assicurata dalle operazioni di rinpatrio e di
regol ari zzazi one opera - fino a concorrenza degli inporti esposti nella
di chiarazione riservata - sui maggiori inponibili accertati, rappresentati
dalle somme o0 dalle attivita' rinpatriate o regolarizzate. In tal caso, gl
organi di accertanento determ nano |'eventual e maggi ore inmposta dovuta su un

anmmontare pari alla differenza tra |'inporto che sarebbe stato inmponibile in
assenza delle operazioni in questione e quello del denaro e delle altre
attivita' dichiarate.

Inoltre, il comm 7 dell"articolo 14 stabilisce che |e operazioni di
ener si one non pr oducono gli effetti previsti qualora, alla data di
presentazione della dichiarazione riservata, l|la violazione sia stata gia'
constatata ovvero siano iniziati accessi, ispezioni e verifiche o altre
attivita' di accertamento tributario e contributivo di cui il contribuente
ha avuto formale conoscenza, conprese le richieste, gli inviti e i

questionari di cui agli articoli 51, comm 2, del D.P.R 26 ottobre 1972, n.
633 e all'articolo 32 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600. Al riguardo,
come gia" chiarito nella circolare n. 180/E del 10 luglio 1998, si precisa
che affinche’ vi sia un effetto preclusivo alla regolarizzazione, (gl
inviti, le richieste e i questionari, devono essere stati notificati a
contri buente.

Inoltre, la non punibilita degli illeciti penali, di cui all'articolo
14, comm 1, lettera c), non opera se per detti illeciti e stato gia'
avvi ato un procedi nento penal e.

La nmedesi nma di sposi zi one prevede, altresi', rel ati vanente all a
disponibilita' delle attivita finanziarie dichiarate, |'estinzione delle
sanzioni ammnistrative tributarie e previdenziali, conprese quelle special
contenute nell'articolo 5, comm 1 e 3, del D.L. n. 167 del 1990, e rende
non punibili i reati previsti dagli articoli 4 e 5 del decreto |legislativo
10 marzo 2000, n. 74 e dalla legge 7 agosto 1982, n. 516, ad eccezione di
quelli previsti nell'articolo 4 di quest'ultima legge (utilizzo di docunenti
falsi o realizzazione di altri conportanenti fraudolenti atti a ostacolare
| "accertanento dei fatti materiali, reato punito con |a reclusione da se
mesi a cinque anni e con la multa da 5 a 10 mlioni).

Il comma 2 dell'articolo 14 detta disposizioni volte ad assicurare il
conpleto anoninato fiscale ai soggetti che effettuano le operazioni di
rinpatrio o di regol arizzazione.

Infatti - ferm restando gli obblighi in materia di antiriciclaggio
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previsti dall'articolo 17 del provvedinento e quelli di rilevazione e
comuni cazi one previsti per la regolarizzazione delle attivita' detenute
all'estero - gli internmediari che ricevono |e dichiarazioni riservate non
devono fornire all'Amm nistrazione finanziaria i dati e le notizie relativi
al |l e nedesi ne di chi arazi oni riservate. Gi internediari, inoltre, sono
esclusi dagli obblighi di segnalazione di cui all"articolo 1, comm 3, de
D.L. n. 167 del 1990 in materia di nonitoraggio fiscale. | dati relativi

alle operazioni di enersione effettuate dal contribuente non soltanto non
sono comunicati all'Anm nistrazione al nonento dell'operazione, nma non sono
forniti nenmeno successivanente in sede di accertanento.

In particolare, in caso di rinpatrio, non devono essere conunicati
all" Anm ni strazione finanziaria i dati e le notizie inerenti ai conti di
deposito che accolgono il denaro e le attivita' finanziarie rinpatriate. Su
tali conti, tuttavia, potranno essere depositati esclusivanente le attivita'

rinpatriate di cui alle dichiarazioni "riservate" prodotte dai contribuenti
interessati, restando escluso qualunque ulteriore accredito, tranne quello
ri guardante sonme derivanti dall'alienazione delle attivita' rinpatriate,
fino a concorrenza del |l "ammontare delle attivita' stesse inserito da
contribuente nella dichiarazione "riservata"

L' obbligo della riservatezza si estende anche ai dati e alle notizie
relative ai titoli di Stato eventual nente sottoscritti dal contribuente a
sensi dell"articolo 12, comma 2, del decreto-legge in esane, i quali
derivando conunque dal | ' operazi one eseguita, devono essere inseriti ne
conti che accol gono Il e attivita' finanziarie rinpatriate. G o' sia
nell'ipotesi che la sottoscrizione venga effettuata con il disinvestinmento
di attivita" rinpatriate, sia nel caso in cui |la sottoscrizione nedesim sia
eseguita con provvista di provenienza interna fornita dal contribuente.

In sostanza, con riferinento agli obblighi in nateria di "nonitoraggio
fiscale" applicabili alle operazioni di rinpatrio o di regolarizzazione,
dall"insiene delle disposizioni contenute negli articoli 13, 14, 15 e 16
deriva che:

- gli internmediari sono tenuti, cone gia precisato, a rilevare le
operazi oni di rinmpatrio e quel I e di regol ari zzazi one ai  sensi
dell'articolo 1, comm 1 e 2, del D.L. n. 167 del 1990; gli stessi
internedi ari devono conunicare, ai sensi dell'articolo 1, comm 3, de
citato decreto, esclusivanente |e operazioni di regolarizzazione; ove

ne ricorrano i presupposti, gli internmediari devono, inoltre, effettuare
| e conunicazioni di cui all'articolo 3-ter dello stesso decreto;

- i contribuenti non sono tenuti ad indicare gli inporti rinpatriati o
regolarizzati nella dichiarazione dei redditi, nmdulo RW relativo a
periodo d'inposta in corso all a data di present azi one dell a
di chi arazi one riservata, nonche' relativo al peri odo d' i nposta
precedente qualora I|a dichiarazione nedesinma sia presentata nel periodo
dal 1 gennaio al 28 febbraio 2002. Ad esenmpio, il contribuente che
presenta |la dichiarazione riservata il 30 novenbre 2001 non deve
conpilare, con riferinento alle attivita' rinpatriate o regolarizzate
il nmodul o RW della dichiarazione dei redditi per |'anno 2001, da
presentare nel 2002; se |la dichiarazione riservata e presentata il 30
gennai o 2002, il ~contribuente non deve conpilare ne' il nodulo RWdella
di chi arazione dei redditi per |'anno 2001 ne' quello della dichiarazione
dei redditi per |'anno 2002, da presentare nel 2003. Si ricorda che,
nell'ipotesi in cui il rinpatrio di denaro o di attivita' finanziarie
avvenga nedi ant e trasporto al segui t o, resta ferno |'obbligo di

dichiarazione all'Ufficio Italiano Canbi di cui all'articolo 3 del D. L.
n. 167 del 1990.

A fronte della deroga ai pot eri di controllo degli uffici
del | " Anmmi ni strazione, sono state introdotte, nel comm 3 dell'articolo 14,
particolari cautele volte a evitare che gli intermediari e, tramte questi,
gli stessi contribuenti possano utilizzare |le disposizioni di deroga per
ostacolare i controlli dell"'Anministrazione con riferinmento ad infornmazioni
diverse da quelle riguardanti |le operazioni di rinpatrio o regolarizzazi one.
E' stabilito, quindi, che qualora l'internediario non si limti a garantire

la riservatezza dei dati e delle notizie con riferinmento esclusivanente alle
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operazioni di enersione, |o stesso e' tenuto a fornire all'Ammi nistrazione
finanziaria sia i dati  relativi alle predette operazioni sia quell
eccedenti inerenti ad operazioni diverse.

A tal fine, con la disposizione contenuta nel comm 2 dell"articolo
19, e' stata introdotta wuna sanzione ammnistrativa volta a punire il

conportamento illecito dell'intermediario che abbia omesso la predetta
comuni cazi one, sanzione fissata nella msura del 25 per cento degli inporti
non conuni cati eccedenti quelli indicati nella dichiarazione riservata.
10. Redditi derivanti dalle attivita' finanziarie rinpatriate

Al sensi del comma 8 dell'articolo 14, il contribuente che si avvale
del | ' operazione di rinpatrio delle attivita" finanziarie puo' comrunicare
all"internmedi ari o, contestual nente alla presentazione della dichiarazione
riservata, i redditi derivanti da tali attivita' percepiti nel periodo che
va dalla data di entrata in vigore del provvedinento alla data di
presentazi one della predetta dichiarazione.

Intal nodo, |I|'intermediario sui redditi comunicati dal contribuente

applicale ordinarie ritenute alla fonte o inposte sostitutive che avrebbe
applicato qualora dette attivita' fossero gia' in deposito presso |o stesso
e ne effettua il versamento secondo le ordinarie nodalita' previste per le
i nposte sui redditi.

A tal fine, contestualnente alla presentazione di tale conunicazione,
il contribuente e' tenuto a fornire all'intermediario la provvista
corrispondente alle inposte dovute.

Il contribuente che si avvale di tale possibilita', non e tenuto ad

indicare i predetti redditi nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d'inmposta in cui gli stessi sono percepiti, senpreche' |'inposta
applicata dall'internediario sia a titolo definitivo.

Si precisa, infine, che non e richiesta una particolare forma d
comuni cazione all'intermnediario dei redditi derivanti dalle attivita
finanziarie rinpatriate. Restano ferm gli obblighi di comunicazione ne
nodel l o di dichiarazione del sostituto d'inposta dei redditi che concorrono
a formare il reddito conpl essivo del contribuente.

11. Le nodifiche alla disciplina sanzionatoria in nmateria di nonitoraggio

Contestual nente all'introduzione delle disposizioni sopra esam nate,
con le quali si consente |a definizione agevol ata dei conportanenti om ssivi
attuati in passat o, |"articolo 19 ha apportato alcune nodifiche alla
di sci plina sanzionatoria in materia di "nonitoraggio fiscale", al fine di
renderla piu' incisiva.

Con riferinmento alle sanzioni in discorso, con lacircolare n. 98/E
del 17 mmggio 2000, e' stato chiarito che |le sanzioni applicabili alle
vi ol azi oni connesse con la conpilazione del nodul o RW previste
dall"articolo 5, conm 2, 4, 5 e 6 del D. L. n. 167 del 1990, devono
ritenersi sostituite dall e sanzioni applicabili in materia di inposte
dirette, di inposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi,

stabilite dall"articolo 8 comm 1, del decreto legislativo 18 dicenbre
1997, n. 471, attualnmente riconprese tra lire 500.000 e lire 4 mlioni
Tuttavia, considerata la necessita di introdurre nisure piu efficac

per contrastare |'esportazione di capitali, ['"articolo 19 nodifica e msure
del | e sanzi oni amm ni strative i nerenti agli obblighi di segnal azi one
previsti dalla disciplina sul nonitoraggio fiscale.
In particolare, |le predette sanzioni sono state elevate nella msura
che va dal 5 al 25 per cento dell'amontare degli inporti non dichiarati.
Si tratta delle segnal azioni riguardanti:
a) i trasferinmenti di denaro o titoli effettuati senza il tramte di
internediari residenti (nmodulo RW sez. 1);
b) e consistenze degli investinenti all'estero e delle attivita' estere
di natura finanziaria detenute all'estero (nmodulo RW sez. I1);
c) i trasferinmenti degli investinenti all'estero e delle attivita' estere
di natura finanziaria detenute all'estero (mdulo RW sez. 111).
Conme gia'" accennato, il comma 2 dello stesso articolo 19 introduce una
nuova fattispecie sanzionatoria a carico degli internediari, diretta ad
evitare abusi nel sistema dei vincoli di riservatezza previsti sui dati e
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sull e notizie oggetto di enersione.
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